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LA CITTÀ SI È FERMATA PER LO SCIOPERO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 
/ • • 

Jervol ino 
e Zeppieri Giornata di lotta in difesa 

dei trasporti pubblici 
Migl ia ia d i lavoratori sf i lano f ino a l Colosseo: « Basta con le speculazioni dei pr ivat i ! » - Oggi 

un incontro col Comune e i l Ministero - Le discussioni in Campidogl io e a Palazzo Valent in i 

Certo, 11 ministro Jervolino ha uno strano 
concetto della convenienza per gli utenti. 
Ecco, nel grafico, le tarlfre applicate (Inora 
dalla STEFER e quelle che applicherebbe 
Zeppieri. E Jervolino ha optato per Zeppieri. 

Il corteo degli autoferrotranvieri al Colosseo. Centinaia di cartelli riportano le rivendicazioni della gior­
nata di lotta In difesa delle aziende pubbliche minacciate dalle decisioni del governo. Dal Colosseo, presi­
diato da un massiccio schieramento di polizia, una delegazione si è recata In Campidoglio per discutere 
con 1 rappresentanti della Giunta (oggi avrà luogo un altro Incontro, al quale parteciperanno anche rap­
presentanti del Ministero del Trasporti) 

Serrata bat tagl ia comunista in Campidogl io 

Anche il caro-tariffe conferma 

l'involuzione del centro-sinistra 
Interventi di Modi­
ca e Lapiccirella 

Mentre gli autoferrotran­
vieri portavano nelle strade 
del centro, fino al Colosseo, la 
loro protesta, in Campidoglio 
proseguiva il dibattito sul 
caro-tariffe (altro aspetto del­
l'attacco all'azienda pubblica). 

Il compagno Modica ha par­
lato nella seduta di ieri mat­
tina. Fino a qualche mese fa 
per l'assessore Pala — ha det­
to Modica — la situazione 
delle aziende di trasporto 
pubblico era grave, oggi af­
ferma che è disperata. Una 
volta Pala affermava che la 
Giunta non avrebbe rinun­
ciato ad affrontare i proble­
mi di fondo dei trasporti pub­
blici; oggi anche questo bar­
lume di luce b sparito. 

Nei fotti — ha continuato 
Modica — voi avete rinun­
ciato a prendere tutti qupi 
provvedimenti (la cui linea 
era già esplicita nel Piano 
Giolitti) che avrebbero con­
sentito un controllo pubblico 
e democratico delle scelte 
nella politica dei trasporti. 
accettando invece le prospet­
tive aperte dal piano Pierac-
cinl che prevede, al posto di 
enti pubblici elei trasporti. 
consorzi fra i concessionari 
(che andrebbero benissimo 
per Zeppieri!). 

Il compagno Modica, a con­
clusione del suo intervento. 
ha presentato quattro ordini 
del giorno: uno sulla Roma 
Nord, uno sulla Stefer. uno 
sul potenziamento della fer­
rovia Orte-Civitavecchia e un 
altro di solidarietà con i la­
voratori dei trasporti 

In apertura di seduta, il 
compagno Giglio'ti aveva 
chiesto al sindaco in base 
a quale nuova interpretazio­
ne dell'art 140 la Giunti ave­
va preso numerose delibere 
con i poteri del Consiglio 
quando questo era convocato 
Il sindaco ha risposto affer­
mando che la Giunta si assu­
meva la responsabilità del suo 
operato, chiarendo poi che 
con l'ari. 140 essa aveva pre­
so decisioni solo oer alcuni 
mutui. 

La seduta della sera ha 
avuto un inizio vivace. Il 
sindaco, interpretando a mo­
do suo l'articolo fi4 del rego­
lamento. ha impedito, fra le 
proteste comuniste, una di­
scussione sulla proposta avan­
zata dal gruppo del PCI af­
finchè" ven:s>e nom.nita una 
commissione consiliare per 
esaminare i risultati della 
indagine sul traffico in corso. 

Successivamente ha preso 
la parola il compagno lapic­
cirella che ha criticato l'at-
tegginmento passivo delia 
Giunta d. fronte alla grave 
situazione degli enti locali 
Per cui Pe'rncvi e ridotto a 
definire gli aumenti delle ta­
riffe ATAC e STEFF.R -una 
boccata d'ossigeno-. Ben al­
tra potrebbe essere ora la 
situazione se rAmnv.nistrazlo-
ne di ceniro-s.n.-itra si fosse 
messa alia te*:.ì di u m az.li­
ne con gli altri rrnnun: per 
una nuova politica governa­
tiva nei confronti degli enti 

r-

Gas: due giorni di sciopero 
Ancora occupata la Bowater 
A mezzanotte e comin­

ciato lo sciopero di 48 ore 
dei lavoratori del gas. L'ina­
sprimento della lotta è stato 
deciso dalle organizzazioni 
sindacali dopo che due set­
timane di scioperi - artico­
lati - non si erano dimo­
strati sufficienti a rimuovere 
l'intransigenza degli indu­
striali e a riprendere le trat­
tative su nuove basi. 

La tensione alla Romana 
Gas. dopo le ripetute pro­
vocazioni della direzione e I 
pesanti tentativi d'intimida­
zione della polizia, è ancora 
molto alta: in particolare gli 
operai sono stati messi in 
allarme dal ritorno dei -cru­
miri- fatti venire da fuori 
Roma. Come si ricorderà i 

primi incidenti si verifica­
rono circa un mese fa pro­
prio perché i lavoratori non 
tolleravano il grave attacco 
al diritto di sciopero, tra 
l'altro il personale raccogli­
ticcio. più volte utilizzato 
dalla Romana, non è quali­
ficato per svolgere un'atti­
vità cosi importante e deli­
cata quale è l'erogazione del 
gas. E' superfluo aggiungere 
che gli operai sono ben de­
cisi a respingere qualsiasi 
tentativo di reintrodurre 
nella fabbrica I - crumiri -, 

Ieri notte intanto un gra­
vissimo sopruso è stato com­
messo dalla polizia nello 
stabilimento di San Paolo. 
Su invito della direzione, un 
commissario di P S ha im­

pedito alla Commissione in­
terna e al Comitato di agita­
zione di accedere all'interno 
delle officine, minacciando 
di arresto i rappresentanti 
dei lavoratori. 

Per tutta la giornata di 
oggi e fino alla mezzanotte 
di domani sarà bene fare 
attenzione ai fornelli: è pos­
sibile infatti che il flusso 
del gas subisca improvvise 
interruzioni provocando lo 
spegnimento della fiamma e 
— al ritorno dell'eroga­
zione — una fuga di gas 

BOWATER — E' prose­
guita ieri l'occupazione della 
Rowater Europea. I 400 la­
voratori, tra i quali sono 
numerose donne, hanno ri­

cevuto la visita di famigliari. 
sindacalisti, delegazioni ope­
raie delle fabbriche vicine: 
un gruppo di giovani della 
FGCI. davanti ai cancelli 
dello stabilimento, ha orga­
nizzato una sottoscrizione 
raccogliendo 32 000 lire in 
meno di mezz'ora: poi è in­
tervenuta la polizia con il 
pretesto del traffico. 

Nell'albergo Hilton in­
tanto 1 rappresentanti del 
grande complesso industriale 
inglese (40 aziende sparse in 
tutto il mondo con un utile 
globale di 44 miliardi di lire) 
hanno esaminato la situa­
zione determinata dall'ener­
gica risposta dei lavoratori 
all'annuncio della smobili­
tazione 

Carambola di automobili 
dinanzi a Montecitorio 

Finimondo a Montecitorio. 
ieri pomeriggio, per una in­
terminabile serie di tampo­
namenti a catena: cinque au­
to e due pedoni sono stati 
coinvolt. nell'incidente, svol­
tosi sotto gli occhi di nume­
rosi parlamentari che giun­
gevano al Parlamento 

K" stata una - giulietta -, 

condotta da Guido Pinzato­
ne a dare l'avvio, finendo 
contro una 500, che a sua vol­
ta ha tamponato due auto in 
sosta, una 1100 della Manna 
mercantile e una altra 1100 
della SAVAN. Quest'ultima 
auto infine è finita contro 
una Opel dell'ambasciata bul­
gara. Contemporaneamente 
la - giulietta - carambolando 

contro la 500. ha investito due 
pedoni. Luigi Berto e An­
nunziata Maddaluno. che so­
no rimasti leggermente feri­
ti Il guidatore della - giu­
lietta - si e giustificato di­
cendo di essere stato colto da 
un capogiro e di aver perso 
il controllo dell'auto 

Velia /oro le auto doro lo 
I incidente. 

Sui prefabbricati 

Signorello 

prende 

tempo 
Campidoglio e Palazzo Va­

lentini: un sindaco e un pre­
sidente in cattive acque. Ieri 
sera alla Provincia dovevano 
essere discusse le ormai fa­
mose deliberazioni «ui pre­
fabbricati «ulle quali la Giun­
ta minoritaria ha po«to. di 
fatto. la questione di fiducia. 
L'accordo con i liberali non 
e però andato in porto. Allora 
Sicrorello. per prendere tem­
po. ha fatto discutere per due 
ore interrogaz-'oni e interpel­
lanze. Se ne riparlerà lune­
di 12. anche «e qualche grup-
ro aveva chie-to una riunio­
ne più vicina. 

In Campidoglio, ieri ma:-
tina. Petrucci ha ia-o.ato 
frettolosamente la sala di 
Giulio Cesare per andare da 
Moro, accompagnato dal vice 
sindaco Grisolia e da alcuni 
assessori. Tutti pensavano che 
il sindaco ritornasse con 
qualche notizia sensazionale 
che i tagli al bilancio fos­
sero stati annullati o che fi­
nalmente al Comune fos«e 
stata ceduta l'area dell'aero­
porto di Cenloeeile Invece 
niente: un breve comunicato 
d'agenzia ha informato che il 
presidente del Consiglio - ha 
assicurato il suo personale 
interessamento - Non è la 
prima volta che lo fa e non 
sarà nemmeno l'ultima 

Con una grande giornata di 
lotta i 25.000 autoferrotran­
vieri hanno ribadito la loro 
volontà di difendere gli inte­
ressi della categoria e della 
collettività salvaguardando le 
aziende municipalizzate dal­
l'attacco dei concessionari pri­
vati e del governo. La p.irte-
cipazione allo sciopero unita­
rio è stata totale in tutta Roma 
e in ogni zona del Lazio: mi­
gliaia e migliaia di lavoratori 
hanno manifestato nelle stra­
de del centro fino a quando 
un massiccio schieramento di 
« celerini » e carabinieri non 
ha bloccato il corteo in piazza 
del Colosseo (mettendo così 
un limite assolutamente arbi­
trario all'esercizio di un di­
ritto costituzionale). La pro­
testa t comunque proseguita 
per altre due ore. perchè i la­
voratori sono rimasti sulla 
piazza fino al ritorno di una 
delegazione di sindacalisti che 
si era recata in Campidoglio 
per conferire con rappresen­
tanti dell'Amministrazione co­
munale. 

Già alle setto del mattino 
la riuscita dello sciopero po­
teva essere valutata nella 
sua reale dimensione: lungo la 
Nomentann. la Tiburtina. la 
Casilina file di operai che van­
no a piedi al lavoro, mentre 
il centro della città è già - im­
pazzito >•. Ingorghi nei pressi 
della stazione Termini: circo­
lano alcuni pullman ma molto 
più numerose sono le vecchie. 
sgangherate camionette: fanno 
la loro apparizione anche 1 
camion normalmente adibiti al 
trasporto degli animali. 

Due oro dopo i lavoratori 
cominciano ad affluire in piaz­
za S. Giovanni. I primi ad ar­
rivare sono i dipendenti del-
l'ATAC e della STEFER dei 
vicini depositi: numerosi sono 
quelli che giungono alla spic­
ciolata ma gli altri arrivano in 
gruppi compatti: dipendenti 
della Zeppieri. i licenziati del-
l'ATAC dopo il passaggio del­
le linee del Sublacense ai pri­
vati, i lavoratori della Sabino 
che sta per essere « inghiotti­
ta » dalla Zeppieri. Alle 9.30 
giunge un lungo corteo: sono i 
lavoratori della Roma-Nord in 
agitazione dai primi di marzo 
per impedire Io smantellamen­
to dei servizi ferroviari. I la­
voratori ammassati nei din­
torni del monumento a San 
Francesco sono ormai diverse 
migliaia con una selva di car­
telli sui quali sono state scritte 
le parole d'ordine dei sinda­
cati contro i concessionari pri­
vati e la politica dei trasporti 
del governo, a favore della co­
stituzione di una azienda re­
gionale pubblica. 

Il corteo parte alle 10. pre­
ceduto da alcuni lavoratori che 
distribuiscono volantini ai pas­
santi e dall'auto con altopar­
lante del sindacato. I lavora­
tori ritmano la loro marcia 
con i fischietti o gridando 
- Jervolino vattene! ». - Ai pri­
vati no! ~; la coda del corteo è 
ancora in piazza S. Giovanni 
quando la testa sta già vol­
tando da via Mondana in via 
Labicana. All'inizio di piazza 
del Colosseo, sotto il Colle Op­
pio. c'è il primo sbarramento 
di poliziotti: un commissario 
ha già cinto la sciarpa trico­
lore e <=i appresta a intimare 
l'off ma non fa in tempo: 
i lavoratori proseguono rapidi 
verso il Colosseo. Ma via dei 
Fori è completamente bloccata 
da alcuni pullman della po­
lizia messi per traverso, jeep 
stracariche di agenti che im­
pugnano nervosamente il man­
ganello. file compatte di cara­
binieri. un idrante. Altri due 
commissari con la fascia tri­
colore Alcuni minuti di ten­
sione Il trombettiere della po­
lizia. incaricato di dare l'or­
dine di scioglimento con il 
triplico squillo, è talmente ner­
voso <o ha ricevuto un or­
dine?» che si lancia sfuggire 
due squilli Si teme lo scon­
tro: i Iavotatori decidono di 
fermarsi sulla piazza e d'invia­
re in Campidoglio una dele­
gazione composta dai sindaca­
listi Onesti «CGIL». Divino 
*CISL>. P.igano <UIL) e d i 
alcuni lavoratori: sulla piazza 
rimangono anche I'on Rubro. 
il segretario della C d L . Ma­
rio Pochetti. e il segretario 

del sindacato autoferrotr.anvie-
di Petrucci 

Mentre il corteo dei Lavora­
tori continuava a fronteggiare 
.'•1 Colosseo le forze di polizia. 
il liberale Bozzi prendeva la 
parola in Campidoglio e con 
un linguaggio degno di - Li­
nea Z - . i| libello di Zeppieri. 
definiva lo sciopero una -aber­
razione - che testimonia la 
debolezza dello St.ato e la per­
vicacia dei sindacati Bozzi ha 
protestato persino per il te­
legramma di protesta inviato 
alcuru giorni fa dal sindaco 
a Jervolino. Rivolto a Petruc­
ci. gridava- - Lei pen.-i a ta-
gi are i ra^tr. tr>co:ori e a 
fare di-corsi celebrativi -
- Ecco — ha interrotto Natoli 
- questa è 1 i concezione Lbe-
r ile delle .autonomie locali -
E Bozzi: - Macché autonomia* 
Questo e un fatto gravissimo -. 

L'impennata del deputato li­
berale. spalleggiato poi d.al 
monarchico Patrissi e d.al mis­
sino Zanframundo. e stata 
però efficacemente respinta dal 
Consiglio II de D.arida. pur 
.affermando che la forma scel­
ta d.ai sindacati per la pro­
testa gli sembrava troppo pe­
sante. ha esaltato in linea di 
principio l'azione dei lavo­
ratori (Ma mentre Darida 
difendeva lo sciopero, il suo 
collega di partito Greggi ha 
presentato una interpellanza 
tirccnti-slnm i i cui «i def'ni-
'ce l'az.one dei lavoratori co­

me la conseguenza di una 
politica « esorbitante e di 
abuso - ) . 

Anche il socialista Cossu ha 
ribadito la solidarietà del suo 
gruppo con i sindacati. Il 

I compagno Natoli, dal canto 
suo. ha polemizzato aspramen­
te con Bozzi affermando che 
lo sciopero in difesa dei tra­
sporti pubblici e delle popo­
lazioni della provincia è la 
testimonial)/» di un'alta co­
scienza civile dei lavoratori 

La concezione che i libe­
rali hanno del sindacato — ha 
detto Natoli — è una conce­
zione arcaica. Il sindaco ha 
fatto bene a protestare contro 
Jervolino. Piuttosto dovrebbe 
spiegarci perché oggi propo­
ne al Consiglio gli aumenti 
delle tariffe ATAC e STEFER 
che vanno appunto nella di­
rezione di questa linea gover­
nativa che pone in secondo 
piano i trasporti pubblici e 
favorisce i concessionari pri­
vati. 

A Palazzo Valentini. nel 
corso della seduta di ieri sera. 
si è ripetuto lo stesso scontro 
politico. La posizione del PCI 
è stata illustrata dal compagno 
Cesare Fredduzzi. Liberali e 
fascisti hanno difeso accani­
tamente la concessione delle 
autolinee ai privati, mentre 
hanno solidariz7ato con la lot­
ta dei lavoratori, oltre al com­
pagno Fredduzzi. il socialista 
Tinazzi. il socialdemocratico 
Martini, l'assessore Petrini e i 
fanfaniani Cutrufo e Molinari. 
Silenzio assoluto da parte del 
capogruppo della DC. Ponti. 

Contemporaneamente alla 
discussione nel Consiglio, si 
svolgeva l'incontro tra la de­
legazione dei lavoratori e l'as­
sessore ai Trasporti, Pala. 
Questi s'impegnava — a no­
me della Giunta — a convo­
care per oggi un incontro con 
i dirigenti sindacali e, per 
l'immediato futuro, un - in­
contro triangolare- (sindaca­
ti. Comune e ministero dei 
Trasporti). Verso le 12.30 i 
«sindacalisti hanno fatto ritor­
no in piazza del Colosseo. 
Onesti e Davino. a turno, han­
no preso la parola per Infor­
mare sull'esito dell'incontro, 
per condannare l'atteggiamen­
to della polizia e per annun­
ciare il proseguimento della 
agitazione nei tempi e i modi 
che saranno concordati. 

Le conseguenze dello scio­
pero si sono fatte sentire nel­
le fabbriche, nei cantieri, ne­
gli uffici, nelle scuole, nel 
grandi maeazzini: ovunque 
migliaia e mieli.aia di lavora­
tori =ono arrivati in ritardo: 
di tutto rilievo sono state an­
che le assenze (soprattutto j 
- pendolari - non hanno potu­
to ra«»Giur«ppre le rispettive 
aziende). Nelle scuole medie 
del centro l'affluenza e stata 
scarsissima: in auelle elemen­
tari sono «tate le maestre .ad 
arrivare In ritardo o a non 
presentarsi affatto. 

Camionette sgangherate hanno sostituito itila meglio gli au­
tobus: ecconc una In partenza da Termini. 

Da domani a martedì 

I quartieri dove 
mancherà l'acqua 
Ricomincia il dramma del­

l'acqua, e siamo solo a pri­
mavera. Andando avanti di 
questo passo, cosa succederà 
in estate? Se quasi l'intera 
città rimarrà senza acqua per 
tre giorni — dalle 19 di do­
mani alle 4 di martedì — so­
lo per un'ispezione all'inter­
no dell'acquedotto del Pe­
schiera. nella zona di Mor-
lupo. c'è veramente di che 
preoccuparsi per i prossimi 
mesi. 

L'acqua mancherà nelle se­
guenti zone: Prati. Trastevere. 
San Saba, Aventino, Borgo, 
Testaccio, Ripa. Campo Mar­
zio, Ponte, Parione, Regola, 

Sant'Eustachio. Pigna, S. An­
gelo. Trevi, Campitelli, Tor 
èli Quinto. Flaminio, Delle 
Vittorie. Trionfale, Aurolio, 
Gianicolense, Portuense, O-
stiense, Eur, Ardeatine, Pa-
rioli alto. Lido di Ostia, Tom­
ba di Nerone, Ottavia, Giu­
stiniano. Acilia. Ostia Anti­
ca. Casal Palocco, Isola Sa­
cra. Fiumicino. Vitinla. Cit­
tà militare della Cccchigno-
la. Cesano, Fogaccia. Casa-
lotti. 

Gli abitanti di queste zone 
predispongano le scorte e in 
caso di grave necessità tele­
fonino al numero 570.378. 

Con una falsa società d i prestiti 

In 3 5 truffano 
mezzo miliardo 

H *%?„,„. ! piccola Ossi, venerdì 2 aprilr 
<92-273). Onomastico: 
Franei-srn. Il solr sor­
ge alle 6,04 e tramon­
ta alle 18,30. Luna 
nuova orci. 

I 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono n.lti fi3 rr.a«chl e 

82 femmine Sono morii 13 ma­
schi e <• femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni Temperature 
minima 6. massima 20 

Mostre oggi 
Mostre aperte oggi alla « Bar 

r.tcciA ». piazy.t di npagna. per­
sonale di Felice Ludovisi. alla 
liallrn.t comundle di via Milano 
collettiva dei pittori Domenico | 
Bo*ro!o. Paolo Bucci. Rovina­
ne r inckh. Jnlian Kattin.s. vera 
Macht. alla « Marguttlana ». via 
Margutta 33-a. personale della 
pittrice Elena Rondinella, a 
* Il fante di spade ». mostra di 
di-egni di Giuseppe Guerreschi. 
al « Vafc.io *. per*'jr.a:c di gra­

fia a di Alberto Sughi 

Culla 
E" arriv.no M.'i«;«irr.iIi.ir.o. un 

\ i«po n.a'fhH tt' in rasa Sa­
zio AI papà. Anctlo. nostro caro 
compagno di lavoro, alla mam­
ma. al piccolo, gli auguri e le 
felicitazioni dell'l'nitA 

il partito 
Manifestazioni 

ponte Mammolo ore 17, I K . 
operai Chimica Aniene ron Fa­
velli; Villa Adriana ore I». atti­
vo con O. Mancini: l'orla San 
Giovanni ore 18, comizio unita­
rio Viet-Nam ron I J Salvia. 
Monterotondo ore 20. attivo con 
Vito Sansoni; I J Rustica ore 
IMO. Viet-Nam con Javlcoll. 
ore 18: Torre Maura, as*. \ l e t -
N'am ron Raparelll. 

Convocazioni 
Zona Ostiense alle ore 19, 

riunione comitato di zona con 
\ errimi: Grnzano, CD. Gruppo 
con Cesaronl. 

Ferrovieri 
F.SQt ILINO, ore 17.30. primo 

concesso della sezione ferro­
vieri (Renzo Trivelli). 

Brucia la v i l la dei Ruffo 
Violento incendio Ieri sera In una villa di proprietà dei prin­

cipi Rutto di Calabria, in via Jacopo Perl I. abitata dal musicista 
Roberto Nicolosi Sono andati distrutti un gran numero di mobili 
e di suppellettili prima che i vigili riuscissero a domare le fiamme 

Sigarette sul l 'ambulanza 
Centomila sigarette di contrabbando sulla ambulanza. L'm 

pitturila della Tributaria ha fermato Ieri mattini «lilla riamimi 
».na autoim. ulan/a targata Milano, e insospettita dal comporta­
mento dei due infermieri ha vo'uto pua-darc nell'interno scoprendo 
le «.gircttr L'no dei duo infermieri fasulli. Ferninrfo N.irdini e 
stato fermalo, mentre 1 altro e riuscito a fuggite. 

Trentacinque persone, tra 
cui un monsignore, sono staff» 
denunciate ed accusate di una 
colorale truffa, di oltre 550 
milioni. I carabinieri del nu­
cleo infatti hanno concluso 
ed inviato ieri al magistra­
to. dott Ambrosini. il rap­
porto sulla società finanziaria 
STAMIS. con sede in via Cam­
po Marzio 43. 

Le indagini erano inizia­
te circa un anno fa ed io un 
primo tempo era stato arre­
stato :1 titolare della società 
Cesare Principi di 47 anni. 

La truffa scoperta dai ca-
rab:n.t.-r: si svolgeva cosi: 
quando un proprietario di 
immobili aveva bisogno ur­
gente di denaro liquido ve­
niva avvicinato da uno del 
galopp.ni dilla STAMIS. crf 
In convincevano a rivolgerà. 
alla ditta p-r un prestito Qui 
infatti il Principi si faceva 
- convincere - molto facilmen­
te a prestare il denaro Perh. 
pr.ma si faceva firmare le 
cambiali ipotecarie sugli :m-
mob.li del malcapitato. - P a s ­
si domani p,T ritirare i sol­
di - concludeva. E appena 
u-cito il cliente si precip.ta-
va a scontare le cambiali. 

II g.orno dopo quando al 
presentava :1 cliente entrava 
:n scena il monsignore. Bruno 
V.ttori di 53 anni - Oggi non 
ho i so!di. provi fra una set­
timana - — diceva il Pr inc-
pi. - Intanto di accontenti di 
un anticipo, faceva il monsi­
gnore che. chissà come, si 
trovava sempre nell'ufficio. 
E tirava fuori il blocchetto 
degli assegni firmando un con­
gruo anticipo Purtroppo per 
il povero raggirato gli asse­
gni erano sempre a vuoto 

L'imbroglio e andato avan­
ti fino a quindo ;1 numero 
dei truffati non ha raggiun­
to il centina.o e i carabinie­
ri sono intervenuti. I nuovi 
tn.-n!:w-inque personaggi, che 
figuravano ne] rapporto, sono 
stati tutti denunc.ati • piede 
I.bero 
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